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Milano 
Chiuso 
il «caso 
Barone» 

OIQROIO OLORINI 

M i MILANO -il problema è 
chiuso la questione « tornata 
nel suoi binari/normali» Cosi 
ti sindaco di Milano Paolo Pil 
litten ha aperto il Consiglio 
comunale di ieri sera metten 
do una pietra sopra la polenti 
ca scoppiata con I assessore 
ali Ecologia della Lista verde 
Cinzia Barone per la conces 
sione di un permesso agli au 
lonomi del centro Leoncaval 
10 per una tre giorni contro 
I eroina al Parco Lambro lo 
scorso line settimana li stnda 
co ha negata che I episodio 
avesse una valenza politica 
•Dovevo comunque dire a tutti 
- ha affermato Pillltten in aula 
- che il sindaco non ha la Un 
glia biforcuta! 

Il sindaco ha poi riferito 
della ricostruzione del (atti 
compiuta (altra sera dal Co 
mitatp d) presidenza della 
giunta comunale che gli ha 
dato ragione attribuendo alla 
Barone e non al sindaco o al 
la giunta la responsabilità di 
aver autorizzato la manifesta 
«ione de| centro Leoncavallo 
Del comitato di presidenza 
della Olunta fanno parte oltre 
al sindaco anche il vtcesjnda 
co comunista Luigi COrbani 
I assessore Angelo Cucchi del 
Psdì e I assessore Piervito An 
toniazzi della Lisia verde Pro 
pno la firma di quest ultimo 
ha fatto capire I altra sera che 

11 livello dello scontro tra Pillit 
Ieri e la Barone veniva sminuì 
lo ad un problema personale 
tra i due 

Intanto continua lo scon 
certo In casa del Psi lombardo 
e milanese per le dimissioni 
del segretario regionale Loro 
Zaflra che dopo aver inviato 
la lederà di denuncia è lette 
ralmente scomparso len sera 
sia II ministro delle aree urba 
ne Carlo Tognoli sia il segre
tario provinciale Francesco 
Zaccaria hanno detto che -per 
capirne di pia Sarà necessario 
parlarne con Zaflra ma pare 
sia andato al mare-con la fa 
miglia* È stato Roberto Bi 
scardini della segreteria re
gionale uscente ed esponente 
della sinistra socialista a por 
re il problema più politico -Se 
Zaflra si è dimesso per I insuc 
cesso elettorale j nche il w 
grelano-piovinciale Zaccaria 
* t « t f > e 'are alumMaptOf In 
realtà nel Psl milanese si col 
gono cntiche nei confronti del 
sindaco Pillitteri cui da anni si 
contrappone | ex sindaco To 
gnoli Quest ultimo naturai 
mente nega qualsiasi dlvisio 
ne ed-anzi sostiene che -mai 
come in questi mesi il Psi mi 
lanese è unito» Ma sembre 
rebbero proprio I "tognollam» 
ora a" attacco dopo essere 
stati messi in minoranza dai 
•pillltlenani" Al sindaco si 
rimprovera di non essersi can 
dldato alle elezioni europee 
al centrano di quanto aveva 
fatto a suo tempo e con gran 
dissimo successo Tognoli e 
di avere cosi portalo alla 
sconfìtta II partito Zaffra sa 
rebbe dunque la pnma vittima 
di questo scontro postelettora 
le 

La Camera ha rinviato il ministro Per salvarlo servivano 316 voti 
al giudizio del magistrato ma ne ha avuti solo 236 
per lo scandalo delle chiese La legge sui procedimenti d'accusa 
dell'Oltrepò pavese applicata per la prima volta 

Gaspari finisce davanti al giudice 
Alia sua pnma uscita la nuova legge sui procedi 
menti d accusa rinvia il ministro Remo Gaspan 
davanti a) magistrato ordinario Per la vicenda dei 
fondi alle parrocchie dell Oltrepò pavese non ci 
sarà «giustizia politica» come troppe volte era ac 
caduto in passato II tentativo della maggioranza 
di «salvare»» I esponente democristiano è fallito al 
la Camera, per 80 voti 

QUIDO DELL'AQUILA 

• I ROMA Dovevano mettere 
insieme 316 voti a favore di 
Gaspan un compito che per 
la sgangherata zattera del 
pentapartito si è rivelato im 
possibile Dallo scrutinio se 
greto effettuato ieri pochi mi 
nuli prima delle 13 nellaula 
di Montecitorio sono usciti 
solo 236 si alla proposta di 
negare I autonzzazione con 
tra i 221 no dei comunisti e 
delle altre opposizioni La so
glia delia maggioranza assolu 
ta (3)6 appunto) è rimasta 
lontana di 80 voti Non solo 
almeno una trentina di depu 
tati della coalizione in crisi 
nel segreto del voto si sono 
schierati con le opposizioni a 
fianco della corretta interpre 
tazione dello spinto e della 
nprma della legge di nforma 
dell Inquirente II comunista 
Antonio Bargone il radicale 
Giuseppe Calderai la demo-
proletaria Bianca Guidetti Ser 
ra e il missino Valensise ave 
vano del resto ricondotto la 
questione al nodo vero di 
questa votazione la Cantera 
non doveva entrare nel mento 
del reato contestato per stabi 
lire il grado di attendibilità e 

di fondatezza dei rilievi mossi 
dal magistrato Doveva solo 
pronunciarsi sul! esistenza o 
meno di quelle due -esimenti-
previste dal legislatore e che 
riguardano lo stato di necessi 
tà o il perseguimento di un in 
teresse pubblico prevalente 
•Ricorre almeno una di queste 
condizioni nel! operato del 
ministro7" era questo il solo 
quesito che 1 assemblea potè 
va legittimamente porsi e I as 
semblea ha risposto no dal 
momento che non ha fatto 
convogliare sulla proposta di 
•non autorizzazione» «I previ 
sto quorum della maggioran 
za assoluta dei componenti 
(assemblea Gaspari e con lui 
altri esponenti democristiani 
di spicco come I ex presiden 
te della giunta regionale lom 
barda Bruno Tabacci e il se 
natore Giovanni Azzarelti ol 
tre che due funzionari della 
Regione dovranno cosi af 
frontare un processo ordina 
no come qualsiasi altro citta 
dino 

Tutto dunque secondo il 
corretto spinto della riforma 
che considera «norma» la con 

cessione dell autorizzazione e 
•deroga» la sua negazione Ma 
anche tutto il Contrario di 
quanto la maggioranza di 
pentapartito si attendeva ed 
era abituata ad ottenere con il 
vecchio meccanismo di mes 
sa in stato d accusa dei mini 
stri La reazione dei democri 
stiani è stata furente In Tran 
satlantico subito dopo la pro
clamazione dell esito del voto 
più d uno ha puntato 1 indice 
accusatono contro le vistose 
assenze dei banchi socialisti e 
socialdemocratici (il gruppo 
Psi era presente solo al 42 5% 
delle proprie forze il Psdì al 
36 4%) Molti altri si sono af 
fannati a gettare il peso della 
•responsabilità» per I accaduto 
sulla nuova legge che eviden 
temente ha la grossa colpa di 
non agevolare gli insabbia 
menti consentiti prima dal! In 
quirente Soddisfazione inve 
ce tra i comunisti i radicali e 
le altre opposizioni 

Vediamoli allora questi 
commenu «a caldo» Per il de 
Giuseppe Gargam si sarebbe 
di fronte addinttura a una 
•cattiva legge che il Parlamen 
to ha votato in seguito al refe 
rendum popolare» «Qualun 
que ministro - a giudizio di 
Gargam - in qualunque con 
dizione si ponga non può 
non avere una per cosi dire 
automatica autorizzazione a 
procedere» E questo per le 
sponente scudocrociato «non 
poteva essere nello spirito dei 
costituenti e non può essere 
pei corretti rapporti democra 
tici ed istituzionali» 1! respon 
sabile de nella commissione 

giustizia Enzo Nicotrt ha rin 
carato la dose non solo la 
legge è una specie di truffa 
con il suo «quorum speciale» 
di 316 voti ma nel caso speci 
fico - è sempre la tesi di Nico-
tra - ci si è imbattuti anche in 
un collegio come quello di 
Milano «che ha fatto giustizia 
politica calpestando gli eie 
mentaci principi del dintto e 
della procedura» 11 socialista 
Raffaele Mastrantuona relato 
re di maggioranza e dunque 
sostenitore della «copertura» a 
Gaspan se la prende guarda 
un pò ancora col voto segre 
to «Ecco cosa succede col vo
to segreto bisogna abolirlo 
anche per le persone» Poi si 
accorge dei cronisti e fa una 
brusca conversione a «U» «No 
no è solo un eccesso polena 
co» Soddisfazione per lesilo 
della vicenda la esprime inve 
ce Bruno Fracchia comunista 
presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
che ha curato tutta la fase pre 
paratona del provvedimento e 
che era stato oggetto nelle 
scorse settimane di attacchi 
personali e intimidatori da 
parie di esponenti dr «Il voto 
espresso dalla Camera - dice 
- ha confermato la validità 
della legge costituzionale che 
ha sostituito I Inquirente Indi 
pendentemente dalle respon 
sabilita penati del ministro 
Gaspan che dovranno essere 
accertate dal giudice sarebbe 
stata molto grave una pnma 
applicazione della legge m 
contrasto con la riforma volu 
ta da milioni di elettori con il 
referendum» 

«Caro reverendo».» 
Ecco le attere <|eja sandalo 

MÀWATAAAJÌTSF" 
• I ROMA Che rovina mini 
stn quel senatore Azzaretti 
e grafomane per di più Sono 
sue le cinque famose lettere 
(ai parroci ai ministri della 
Protezione civile ancora ai 
parroci) che percorrono co 
me una disgrazia la stona dei 
contribuii per le chiese del 
(Oltrepò pavese Benché sia 
Gaspari che il suo predeces 
sore Zamberletti abbiano ne 
gato di averle mai ricevute so 
no le lettere di Azzaretti a get 
tare I ombra del «peculato ag 
gravato per distrazione» su sé 
medesimo sul ministro Ga 
span su Bruno Tabacci e gli 
altri due imputati Che inge 
nuo quell Azzarelti 

«Coro reverendo* Nella pn 
rilaverà del 1987 comincia la 
fatica epistolare dell allora 

consigliere regionale Giovanni 
Azzaretti delegato della Re 
gione Lombardia a dirigere 
"ufficio speciale dell Oltrepò 
pavese (Usop) È il 24 aprile 
e lui in procinto di candidarsi 
alle elezioni nel collegio sena 
tortale di Voghera invita «le 
SSLL Revrne» a partecipare 
ad una cena in onore di Giù 
seppe Zamberletti ministro 
della Protezione civile allo 
scopo di sollecitare finanzia 
menti per le Chiese Cosa che 
dicono le cronache dellepo 
ca viene puntualmente fatto 
Dieci giorni dopo Azzaretti 
senve a Zamberletti ncordan 
dogli I impegno preso durante 
la festa e allegando un elenco 
di chiese da beneficiare Parti 
colare gustoso di questo alle
gato circolano diverse copie 
prodotte nel corso dell mdagi 

le diverse quanto a numero di 
chiese in pencolo e quindi 
da restaurare 42 95 101 106 
109 Quanto al numero vero 
di parroci che sollecitati da 
Azzaretti avevano già chiesto 
un finanziamento per restau 
rare la loro chiesa era ancora 
diverso (e infenore a tutti i 
precedenti) 37 soltanto Ep 
pure quando il giorno dopo 
alla vigilia delle sue dimissioni 
dall Usop per candidarsi a se 
natore Giovanni Azzaretti tor 
na a senvere ai parroci essi 
sono diventati addirittura 182 
La comunicazione per quan 
to intempestiva come si vedrà 
è importantissima «Mi pregio 
comunicarla che verrà attri 
butto a codesta parrocchia un 
contributo straordinario» 

Passa t estate e t inverno 87 
e i parroci aspettano invano un 

«Una De di fessi, 
dovevate mediare-.» 
M ROMA Gaspari esce dall aula scortato da Gava e Formigo
ni E scuro in volto «Sono sereno» dice «Ho accolto il voto con 
grande soddisfazione e sono sicuro del fatto che la magistratura 
mi renderà giustizia» Poi ci npensa e recrimina Per Gaspan «il 
meccanismo detta nuova legge sui procedimenti d accusa» ren 
de «tutto più difficile* «Io ho la coscienza a posto - incalza -
ma credo che la norma sulle autonzzaziom a procedere debba 
essere rivista» Perché rischia di creare disuguaglianze - dice -
dal momento che il quorum dei 316 voti non è esteso a tutti i 
deputati che ricoprono incarichi amministrativi ma limitato ai 
soli ministri «cui si è tolta la copertura dell articolo 68 della Co-
stituzione» Gaspan ora spiega «Ho votato a favore della nforma 
costituzionale ma non avevo Ietto il testo Mi sono fidato dei 
tecnici e ho fatto male» Incrocia Martinazzoli e se la prende col 
sUo gruppo «Non abbiamo saputo fare le giuste mediazioni 
quando si è fessi si è fessi» Una pausa ed ecco un «ringrazia 
mento* ai deputati della maggioranza «che si sono espressi a 
mio favore nello scrutinio segreto» Gli domandano se per lui ci 
sarà posto nel nuovo governo «Non sono cose che mi nguarda 
no» risponde secco Poi aggiusta il tiro «Non sono cose che de 
cido io» 

OGDA 

'^Kfc 

Il ministro Remo Gaspari 

finanziamento ma intanto 
Giovanni Azzàtem è diventato 
senatore e Remo Gaspan mini 
Siro della Protezione civile 
Giuseppe Zamberletti che ha 
sempre affermato di nulla sa 
pere di chiese e di non aver 
mai ricevuto alcuna lettera da 
Azzaretti a tal propòsito non 
ha -onorato' I impegno 

*l£ttere spante e soldi ntro 
oaft» Con Gaspari lattare si 
complica Neil autunno del 
1987 infatti egli riduce drasti 
camente ì finanziamenti com 
pleswvi della Protez one civile 
per I Oltrepò da oltre 71 a pò 
co più di 24 miliardi Protesta 
la Regione Lombardia la cui 
giunta è presieduta da Bruno 
Tabacci protesta presentan 
do un ordine del giorno al Se 
nato Azzaretti da Voghera Di 
chiese non parla però più 
nessuno Se ne ricorda di 
nuovo a pnmavera il 28 mar 

zo-det!988 il pennasottile Az 
zaretti che stavolta sta pe 
candidarsi alla canea di sinda 
co della sua città E manco a 
dirlo senve a Gaspan (altra 
lettera negata e spanta dal mi 
nistero della Protezione ciw 
le) «Caro Gaspan facendo 
seguito ai npetuti colloqui ti 
mando I elenco aggiornato 
delle Chiese» Le parrocchie 
sono ora diveniate 101 icon 
tributi richiesti in tutto am 
montano a 2 miliardi e 139 
milioni Avviene stavolta il 
miracolo Nel restituire alla 
Regione Lombardia il finan 
ziamento tagliato sei mesi pn 
ma Gaspan aggiunge (cosi 
come senza scopo ) un «di 
più» di 2 miliardi 296 milioni e 
800milalire Non basta che sia 
quasi la somma esatta pretesa 
per le Chiese ma Gaspan 
emulo di Azzaretti senve a 
quest ultimo e a Tabacci ve 

dete? ho mantenuto tutti gli 
impegni 

Ma il trionfo in termini epi 
stolan naturalmente è sempre 
del senatore Azzarelti «Genti 
lissimo reverendo mi piace 
informarla che il ministro Ga 
span ha pienamente comspd* 
sto alle frequenti sollecitazio
ni intese ad ottenere finan 
ziamenti per le chiese dell Ol 
trepò * cosi scrive 18 apnle 
ai parroci Che incauto quel 
I Azzaretti era andato tutto 
cosi bene 

Post scriptum I) Remo 
Gaspan Giovanni Azzaretti e 
Bruno Tabacci sono tutti e tre 
democristiani dannata 2) I 
parroci non hanno mai ncevu 
to una lira 3) Sembra che a 
Voghera il senatore Azzaretti 
stia preparando una sesta let 
tera «Caro reverendo » Que 
sta volta vuole diventare mini 
stro 

«Trasparenza» a Catania 
Varate norme-modello: 
nasce un nuovo rapporto 
tra cittadini e Comune 
Il Consiglio comunale ha votato ali unanimità le 
«regole della trasparenza», elaborate da Franco 
Cazzola -Un nuovo rapporto tra istituzioni e socie
tà, nella città che era il simbolo del malgoverno « 
della corruzione politica. Referendum consultivo, 
accesso agli atti amministrativi e norme per limi
tare il ricorso al subappalto e per tutelare le im
prese sane dai ricatti mafiosi 

NINNI ANDMOLO 

• I CATANIA L operazione 
•trasparenza* è decollata tra 
sabato e martedì nel cono di 
tre lunghe sedute di Consiglio 
comunale II Sindaco Enzo 
Bianco è soddisfatto <È I atto 
politico più ntevante compiu 
lo dilli amministrazione in 
questi dieci mesi» commenta 
Le nuove regole sono ormai 
una realtà Catania per anni 
città simbolo della corruzione 
politici e degli scandali di 
venta aggi un vero e proprio 
laboraiono spenmentale per 
la definizione di un nuovo 
rapporto tra pubblica ammtni 
strazione e cittadini È davvero 
strano che tutto questo si rea 
lizzi mentre sulla Giunta pesa 
la prospettiva di una crisi Nei 
giorni scorsi mentre il Consi 
glio comunale approvava al 
I unanimità le nuove -regole 
della trasparenza» la maggio
ranza discuteva del prètyio 
futuro Alla fine dell ennesima 
venfr a di questi mesi tra De 
Psi Pei Pn Psdì Usta cima il 
sindaco ha preannunciato la 
propn i volontà di dimettersi 
Quando9 Questo non è anco
ra chiaro una cosa è certa 
per la netta opposizione della 
De ma anche di altre forze è 
stato bloccato il tentativo di 
dare più solide basi ali ammi
nistrazione Invece le condì 
zioni per operare un salto di 
qualità ci sorto tutte lo stesso 
risultato ottenuto con I appro
vazione delle delibero sulla 
trasparenza lo dimostra am 
piamente -Abbiamo crealo 
una commissione formata da 
tutti i partiti - dice Franco 
Cazzola assessore agli affan 
istituzionali - , alla fine le mie 
proposte sono state ullerior 
mente migliorate L unanimità 
del Consiglio non e stata il 
frutto di compromessi ma di 
un eccellente lavoro déqui 

P" , ( i 
I regolamene sulla «traspa 

lenza- che verranno presen 
tati lunedi prossimo a Firenze 
nel corso di un convegno or 
gamzzato dalla Regione To
scana e dalia facoltà di Scwn 
ze politiche riguardano da 
una parte la definizione di 
nuovi strumenti di partecipa 
zione dei cittadini e di con 
trailo sugli atti amministrativi 
dall altra I introduzione di me
todi innovativi nel rapporto tra 
il Comune e le forze economi 
che «Sono due aspetti della 
stessa medaglia* sottolinea 
Cazzola Le delibere approva 
te nei giorni scorsi prevedono 
la possibilità di prendere atto 
di ogni provvedimento comu 
naie Verrà costituito a questo 
scopo un apposito ufficio 
presso il quale chiunque lo 

voglia potrà ottenere copia 
della gran parte degli alti am
ministrativi Viene introdotto il 
referendum consultivo posti 
bile se a richiederlo sarà al 
meno il cinque per cento del 
corpo elettorale (Minila elei 
ton circa) si istituisce li noli 
ziano ufficiale del Comune Si 
definiscono anche nuove mi 
sure per dare elfcienza e 
snellezza alla macchina am 
ministrai™ Viene previa» la 
rotazione biennale del perso
nale e si stabilisce che entro 
novanta giorni tutti i dipen
denti comunali verranno dota 
ti di cartellino di identificazio
ne completo di fotografia gè 
neralità e funzioni «La ritenia 
mo una misura molto impor 
tante - dice Enzo Bianco - a) 
traverso questo pur modesto 
accorgimento pud cambiare 
radicalmente I approccio tra 
cittadini e Comune* 

La seconda parte dei rego
lamenti riguarda I assegnazio
ne degli appalti e degli tncari 
chi di progettazione sillabili 
scono forme di pubblicizza 
zione delle gare a trattativa 
pnvata alle quali non si po
tranno invitare meno di dieci 
imprese "Nella trattativa pri 
vaia spesso si annidano reno 
meni degenerativi che, con 
queste norme, vogliamo com
battere - commenta Canoini 
- già nei mesi scorsi abbiamo 
seguito metodi nuovi che era, 
abbiamo voluto istituzionaliz
zare- Un altra delibera nguar
da I introduzione di critèri di 
rotazione nel confenmento 
degli incarichi di progettazio
ne e misure che favoriscano 
I assegnazione di lavori a gio
vani professionisti Il Consiglio 
comunale ha approvato an 
che nonne per limitare il ti 
corso delle imprese a) subap
palto Questo per quel che n 

juan la le opere pubbliche di 
competenza comunale, dovrà 
essere sempre autorizzato dal 
I amministrazione -È questa-
dice I assessore agli affari isti 
tuzionali - una norma a tutela 
degli imprenditori veri unmo 
do concreto per aiutarli an 
che a sottrarsi al ricatto mafio 
so 11 Comune assume un ruo 
lo nuovo anche nella realizza 
zione concreta dell opero 
pubblica E questa una novità 
rispetto ad altre esperienze 
Abbiamo traslento un fatto 
privato la lirma di protocolli 
d intesa tra Vane associazioni 
(con I amministrazione che 
svolgeva solo il ruolo di ne 
lato) in una deliberarle un 
pegna il Comune e i privati a 
seguire regole certe e traspa 
lenti* 

Quale giunta a Torino? 
L'ex sindaco Cardetti: 
alleanza di sinistra 
Il Pri: Pci-laici-verdi 
p i TORINO Non sarà facile 
rjmeltere insieme i mille cocci 
del pentapartito torinese A 
ventiquattrore dalle dimissio 
ni del sindaco Maria Magnani 
Noya e della giunta municipa 
le aspri scambi di accuse tra i 
partner dell alleanza a cinque 
con divergenze anche alhn 
lemo di qualche partito A 
una riedizione della formula 
che in quattro anni ha partorì 
lo cinque crisi e una sene inll 
nlta di «verifiche» è favorevole 
solo una parte del Psi nel 
quale gli -alleati» additano pe 
rò il responsabile della caduta 
della giunta in seguito ali im 
previsto «no» al rincaro dei tra 
sporti pubblici II segretario 
Cantore attacca duramente il 
Pli che per primo aveva chie 
sto la crisi e anticipa I ntcn 
zione del Psi di aprire un con 
(ronto col pentapartito su al 
cuni punti che «devono essere 
affrontati in questi mesi» e che 
saranno «presentati» anche al 
le altre forze politiche «Se il 
confronto sarà positivo la coi 
iaborazione potrà continua 
re» Ma al pedante clima di so 
spetti si aggiunge una dìfflcol 
tà politica oggettiva il 18 giù 
gno il pentapartito a Tonno è 
diventato minoritario Lo fa 
notare Giorgio Carde»! vice 
presidente dei deputati socia 
listi che lancia la proposta di 

una giunta di sinistra «riformi 
sta e ambientalista» 

Alla De ovviamente il ntor 
no del pentapartito starebbe 
bene ma nell auspicarlo il se 
gretano Prowisiero lancia 
strali contro quei partner (rite 
rimento al Psi) che preparano 
«trabocchetti ed imboscate» 
Merftre anche il Psdì coglie 
1 occasione per dare una bot 
ta al Psi tacciato di 'irrespon 
sabilltà* il Pri fa circolare sia 
pure in modo ufficioso 1 -ipo 
test» del tutto medita di una 
giunta pei laici verdi 

«Una giunta che non di 
sponga di consenso molto lar 
go in consiglio su alcune co 
se precise da (are e da avvia 
re è destianta al fallimento» 
dice il segretario comunica 
Giorgio Ardito II Pei ritiene 
the «prima si debba indivi 
duare quali forze sono d ac 
cordo sugli obiettivi da realiz 
zare e quindi verificare quale 
maggioranza è possibile Par 
lare di formule prima di aver 
discusso di ciò che va fatto 
per la città non ha senso spe 
< le nella situazione specifica 
di Tonno- Il Pei ha proposto 
incontri a tutte le forze demo 
cratiche cittadine 11 pnmo ap 
puntamento è in calendano 
per martedì con i rappresen 
tanti della lista verde 

CPGB 

———'—— Sulla variante Fiat-Fondiaria cade il quadripartito comunale 
Perché si sono dimessi gli assessori comunisti 

Il Pei si ritira, crisi a Firenze 
A Firenze 1 amministrazione comunale è in crisi Gli 
assesson pei h a n n o rassegnato ieri le dimissioni nel 
le mani del s indaco Bogianckino 11 quadripartito 
Pei Psi Psdì e Pli che fu salutato nell 85 c o m e un 
vero e proprio «laboratorio politico» si è arenato sul 
la scelta urbanistica della variante Rat Fondiaria «Ci 
sono le condizioni per ndennire dice Angius un 
nuovo programma per il governo della città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE Crisi a palazzo 
Vecchio Dopo quattro anni di 
convivenza politica e prò 
grammatica non infruttuosa 
ma costellata da frequenti epi 
sodi di insofferenza e di altri 
to il quadripartito fiorentino 
(Pei Psi Psdì Pli) ammaina 
la bandiera s arrende davanti 
ad uno scoglio insuperabile 
la grande variante Fiat Fon 
diana li detonatore è stata la 
r chiesta del Pei di sospendere 
i progetti urbanistici di espan 
sione a nord ovest e di ristabi 
lire il pnmato del piano rego 
latore Ieri pomeriggio nel 
eorso di una seduta lampo 
della giuria comunale la 
componente comunista ha 
rassegnato le dimissioni II 
consiglio comunale iniziato 
immediatamente dopo la 
giunta in tarda serata e stato 
aggiornato Riprenderà oggi 
ed é probabile che si dimetta 
no anche gli assessor i sociali 

sti e laici e che inizi cosi una 
fase di ncontrattazione dell ai 
leanza sicuramente difficile e 
di esito incerto Per scadenza 
dei termini di legge non si an 
drà alle elezioni anticipate 
cosi come vorrebbe 1 opposi 
zione democristiana Ma se il 
bilancio preventivo non fosse 
approvato entro il termine ul 
timativo del 13 luglio si prof 
lerebbe I inevitabile intervento 
de! commissario 

L iniziativa degli assessori 
comunisli al Comune di Firen 
ze - ha commentato in una 
nota Gavino Angius respon 
sabite per gli enti locali della 
D rezione del Pei - che con le 
dimissioni dalla giunta hanno 
voluto determinare le condì 
zioni più idonee per la ndefi 
nizione di un nuovo program 
ma per il governo delta città 
si muove nella I nea degli 
onentamenti assunti in questi 
giorn dal Pei fiorentino con il 

pieno consenso della direzio 
ne Questo atto significativo n 
flette un rispetto pieno del 
ruolo delle istituzioni ed è as 
sunto nel quadro di una gran 
de correttezza politica essen 
do mutato in questi giorni nel 
la valutazione del Pei un pun 
to programmatico rilevante 
che nguarda le scelte dellas 
setto urbanistico di Firenze» 
Quanto alle prospettive An 
gius afferma che «la volont à 
del Pei a tutti i livelli è quella 
di lavorare rapidamente per 
ricostruire un alleanza politica 
delle forze di sinistra e laiche 
per il governo della città a 
partire da un preciso impegno 
per I adozione del nuovo pia 
no regolatore nei cui ambili 
possono esseie affrontate e ri 
solte positivamente e in ter 
mini nuovi le grandi questioni 
dello sviluppo e dell ambien 
te 

Lo stesso ucesmdaco del 
Pe M chele Ventura si è alza 
to in consiglio comunale a 
spiegare con analoghe moti 
vaztont le ragioni della scelta 
comunista Una scelta non fa 
Cile che ha s giuncato un 
cambiamento di rotta rispetto 
alle posiz oni precedenti ma 
comunque non dettata né da 
calcoli cinici e miopi né dal 
repentino des deno di saltare 
su! carro dei cosiddetti «vinci 
tor -I! nostro hd detto \ en 
tura è un responsabile ap 
prodo a un nuovo sviluppo 

dell esperienza amministrativa 
che intendiamo per il futuro 
basare su questi presupposti 
I impegno per 1 adozione in 
tempi certi del nuovo Piano 
regolatore generale come 
contnbuto a una visione uni 
tana della città e del suo svi 
luppo nel recupero di un rap
porto con tutte le forze miei 
leltuali e ambientaliste inte 
•essate a questo confronto 
Nelle dimissioni della compo 
nente va letta anche la solida 
netà di chi ha lavorato insie 
me e insieme ha condiviso re 
sponsabilita e non accetta og 
g la logica del capro espiato 
no Sono invece del lutto pnve 
di fondamento - ha aggiunto 

le interpretazioni che tendo 
no a presentare le dimissioni 
degli assesson ce munisti in 
polemica con ti segretario gè 
nerale del Pei Per il prossimo 
futuro Ventura parla di con 
trattazione programmatica 
dell alleanza «se ve ne saran 
no le condizioni non a ogni 
costo 

Gli ha replicato immediata 
mente dai banchi socialisti 
I onorevole Valdo Sp ni «Non 
s pensi che queste dimissioni 
s ano un lavacro veloce e che 

possa r cominciare tutto da 
i a pò - ha dello - Occorre un 
eh anniento vero un chian 
mento di fondo non sulla filo 
sof a del piano regolatore ma 
su punti precisi» Si è comun 

que dichiarato contrano al 
(avvento del commissario e 
contro lo sciogliemento antici 
palo del consiglio comunale 

Molto più drastico tesordic 
del sindaco Massimo Bogianc 
kino socialista non nuovo 
nel commentare tn modo ne 
gativo la sua espen enza di 
primo cittadino A suo parere 
«non è possibile un nuovo 
cambiamento anche parziale 
E più probabile un commiato 
con il rammarico per me di 
quattro anni in gran parte per 
duti Sono sorpreso deluso 
sdegnato Firenze è stata trat 
tata dal Pei come da Roma la 
Tracia la Bitinta o la Cappa 
docia 11 console ha mandato i 
suoi proconsoli imponendo ai 
centurioni di gettare a terra i 
loro vessilli E tanto peggio 
per i centurioni E questo il 
nuovo corso contro la vecchia 
logica del centralismo demo 
cratico'' Grazie era meglio 
con Natta-

Ma al di là dei prevedibili 
sloghi emotivi e verbali la fa 
se che oggi si apre appare 
realmente di non facile gestio
ne I socialisti fanno sapere di 
aver apprezzato il gesto delle 
dimissioni non pochi dingenti 
locali e regionali temono le 
conseguenze della cnsi lioren 
lina in Toscana E e è pur 
sempre una città che attende 
dalla sua amministrazione atti 
importanti di fine legislatura 

Sì di comunisti e verdi 

L'Emilia ha approvato 
il piano paesistico 
Votano contro De e Psi 
Mi BOLOGNA Coste fiumi 
boschi beni stono ed archeo
logici dell Emilia Romagna da 
ten hanno una particolare 
•protezione* Il Consiglio re 
gionale ha infatti approvato il 
piano paesistico adeguandosi 
- pnma Regione in Italia co
me ha spiegato ieri I assessore 
ali Urbanistica Felicia Bottino 
- alla legge Galasso Significa 
trvo lo schieramento che ha 
votato a favore Al Pei (che ha 
la maggioranza assoluta) si 
sono infatti affiancati i verdi 
Astenuti i socialdemocratici 
Contran tutti gli altri socialisti 
compresi che pure avevano 
dato un notevole contributo 
nella lunga discussione awe 
nuta in commissione Quello 
del Psi è stato comunque un 
no che ha aperto ali interno 
del partito numerose polemi 
che Una buona fetta del ga 
rotano avrebbe infatti voluto 
schierarsi decisamente a favo
re del piano 

L approvazione del piano 
paesistico dell Emilia Roma 
gna è stata salutata da diverse 
associazioni ambientaliste 
(Lega ambiente Wwf Italia 
nostra Cai Lista verde) come 
un fatto positivo e di grande 
rilievo nell opera di difesa e 
tutela del territorio Antonio 
Cedema l̂a definito I evento 
«un fatto memorabile» Il pia 
no emiliano è composto da 

39 articoli e da una comptes 
sa cartografia Circa 3 milioni 
di ettan cioè la meta del leni 
tono regionale vengono sot 
topostt a tutela vanamente 
graduata a seconda dellìm 
portanza che rivestono II pia 
no consentirà ad esempio la 
conservazione del litorale au 
cora non aggredito dal ce
mento e delle sponde dei fiu 
mi non permetterà I edifica 
zione nelle zone maggior 
mente esposte a nschì (oasi 
insediamenti storici ecc ) 
Verrà inoltre garantita la so* 
prawivenza delle 246 colonie 
manne dell Emilia Romagna 
Scatteranno poi particolari 
forme di tutela nelle zone ap
penniniche *ll piano paesi 
stico - hanno spiegato la 
BotUno ed il presidenti della 
Regione Guerzoni - parte 
dalla concezione del «limite* 
allo sviluppo per affermare 
una nuova cultura della cre
scita basata più sulla qualità 
che sulla quantità Ciò richie
de un sistema di pianificazio
ne coerente capace di capo
volgere la logica dellemw 
genza di invertire il circolo 
perverso del recupero a po> 
stenon » Il piano in dìsciis 
sione dalla fine del 1986 ha 
già prodotto i suoi primi eflet 
ti ben 110 Comuni hanno 
adottato piani regolatori che 
la Regione ha già giudicato 
conformi al «paesistico* 

l'Unità 
Venerdì 
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